
1968
Accordo per una politica agricola comune

1986
Adesione della Spagna 
e del Portogallo

2000
Adozione dell’Agenda di Lisbona sulla 
crescita economica e la coesione sociale

2002
Introduzione dell’Euro

1957
Trattati di Roma che fondono 

la Comunità economica 
europea (CEE) fra il Benelux, 

la Francia, la Germania 
dell’Ovest e l’Italia

1973
Adesione del Regno Unito, della 

Danimarca e dell’Irlanda

1992
Trattato di Maastricht: creazione 
dell’Unione europea. Decisione 
di creare il Comitato delle Regioni

1995
Adesione dell’Austria, 

della Svezia e della Finlandia

2001
Vertice di Laeken: Creazione della Convenzione 

sull’avvenire dell’Europa che presenterà un 
progetto di Costituzione europea

2004
Adesione all’UE di 10 nuovi Stati 

Membri, soprattutto dell’Europa centrale 
e dell’Est. Firma della Costituzione 

europea dagli Stati membri

1974
Accordo per una politica regionale

1986
Atto Unico Europeo 

(mercato unico, riforma delle istituzioni)

1979
Prime elezioni dirette al 

Parlamento europeo

Il Consiglio dei 
Comuni d’Europa (CCE) 
fu fondato a Ginevra 

da un gruppo di Sindaci europei

Nei primi Stati Generali, a Versailles, 
il CCE proclama la Carta europea 

delle libertà comunali, che aprono 
la via alla Carta europea dell’autonomia locale 

del Consiglio d’Europa, adottata nel 1953

1951

1953

1955

1969

1984

1990

1992

1997

2000

2003

2004

2005

2006

Il CCE trasloca 
a Parigi

Il CCE apre un Ufficio di 
rappresentanza a Bruxelles per 

avvicinarsi alle Istituzioni europee.

Il CCE apre i suoi ranghi 
alle regioni e diventa il Consiglio 

dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE)

Il CCRE si fonde con  
la branca europea della IULA  

(Unione internazionale delle autorità locali)

Il Sindaco di Barcellona, 
Pasqual Maragall è eletto Presidente del CCRE

Valery Giscard d’Estaing 
è eletto Presidente del CCRE

Stati Generali 
di Oulu (Finlandia)

Stati Generali 
di Poznan (Polonia)

Il CCRE diventa la sezione europea 
della nuova organizzazione mondiale delle città, 

Città e Governi Locali Uniti (CGLU)

Michael Häupl, Sindaco di Vienna,  
assume le funzioni di Presidente del CCRE

Stati Generali 
di Innsbruck (Austria)

1981
Adesione della Grecia

Il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (CCRE) è un’associazione
senza scopo di lucro. E’ la più grande associazione di enti locali e regionali
in Europa.

[ ]IL CCRE
> Possono diventare membri del CCRE solo le associazioni

nazionali di municipalità e regioni dei paesi rappresentati

al Consiglio d’Europa.

> Oltre agli Stati membri dell’UE, il CCRE ha membri nei

paesi come la Norvegia, la Svizzera, l’Islanda, l’Ucraina, la

Serbia, la Macedonia…

> Per diventare membro, un’associazione nazionale di

municipalità o di regioni deve fare la domanda al

Comitato Direttivo del CCRE. Deve provare la sua rappre-

sentatività a livello nazionale.

> I membri del CCRE versano una quota annuale calcolata

sulla base del prodotto nazionale lordo e della popo-

lazione del loro stato.

del CCRE[ ]I membri 

date[ ]
Alcune

> I suoi membri sono le associazioni nazionali di Città e

Regioni di una trentina di Paesi europei.

> L’idea fondamentale del CCRE è di promuovere

un’Europa unita e forte, basata sull’autonomia locale e

regionale e la democrazia; un’Europa nella quale le deci-

sioni sono prese il più vicino possibile ai cittadini, nel

rispetto del principio di sussidiarietà.

> Le attività del CCRE sono le seguenti: servizi pubblici,

trasporti, politica regionale, ambiente, pari opportu-

nità…

> Il CCRE è ugualmente presente sulla scena inter-

nazionale  costituendo la sezione europea dell’organiz-

zazione mondiale delle Città e Governi Locali Uniti

(CGLU).
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Josef Hofmann,

Presidente del CCRE

dal 1984 al 1992
Pasqual Maragall,

Presidente del CCRE

dal 1992 al 1997

Valéry Giscard d'Estaing,

Presidente del CCRE dal 1997 al 2004

Fernand Cottier,

Presidente del CCRE

dal 1951 al 1953Da sinistra a destra:

Henry Cravatte

(Presidente dal 1959 al 1984)

Robert Schuman,

Emile Hamilius,

(Presidente dal 1953 al 1959)

[ Edouard Herriot ]

“
”

Tutto divide

gli Stati e tutto

unisce i Comuni

Walter Veltroni
Sindaco di Roma
Presidente delegato

Oldrich Vlasak
Membro del Parlamento europeo
Presidente delegato

Bärbel Dieckmann 
Sindaco di Bonn
Presidente delegato

Wim Deetman
Sindaco dell’Aia
Primo Vicepresidente

Michael Häupl
Sindaco e Governatore di Vienna
Presidente del CCRE

Presidenza
del CCRE[ ]



Consiglio dei Comuni

e delle Regioni d’Europa

> CCRE Brussels

Rue d'Arlon, 22

B - 1050 Bruxelles

Tel : + 32 2 511 74 77

Fax : + 32 2 511 09 49

www.ccre.org

E-mail : cemr@ccre.org

Il CCRE ringrazia la Commissione
europea per il sostegno finanziario

Partner del CCRE
www.euractiv.com

> CCRE Paris

15 Rue de Richelieu

F - 75 001 Paris

Tel : + 33 1 44 50 59 59

Fax : + 33 1 44 50 59 60

www.ccre.org

E-mail : cemr@ccre.org

> Influenzare la legislazione europea

La legislazione europea, negli ambiti dell’ambiente, dei

mercati pubblici, dei fondi strutturali, dei contributi statali

e della concorrenza, ha un impatto enorme sulle autorità

locali e regionali. Influenzare tale legislazione è quindi una

priorità del CCRE. In stretta collaborazione con i suoi mem-

bri, il CCRE elabora le risposte ai progetti di legge emanati

dalla Commissione europea, in modo particolare attraverso

processi di dialogo e di consultazione. Queste prese di

posizione permettono anche di influenzare il Parlamento

europeo e il Consiglio dei Ministri.

> Influenzare l’avvenire dell’Europa

Il CCRE si adopera per un’Europa che rispetti il principio di

sussidiarietà, un’Europa dell’autonomia locale e regionale,

nella quale tutte le sfere di governo (locale, regionale,

nazionale e comunitario) lavorino in partenariato. Il CCRE

ha sostenuto la  campagna per una Costituzione europea

che riconosca l’importanza delle Città e delle Regioni, e ha

aiutato le autorità locali e regionali dei Paesi candidati a

prepararsi all’adesione all’Unione.

> Scambi d’informazione e di esperienze

Gli Enti locali e regionali costituiscono vivai di esperienze

insostituibili nei loro differenti ambiti di competenze:

affari sociali, sviluppo economico, ambiente, trasporti…

Il ruolo del CCRE è quello di facilitare lo scambio di tali

esperienze, la diffusione delle idee e delle buone pratiche

organizzando gruppi di lavoro, seminari e conferenze per

permettere ai suoi associati di confrontare  e formulare i

rispettivi  punti di vista.

> I gemellaggi di Città

Il CCRE è il precursore del concetto di gemellaggio fra le

Città, partendo dall’idea che un’Europa unita e pacifica

deve costruirsi dalla base e quindi dai suoi cittadini. Ad

oggi, si contano  30.000 gemellaggi in Europa; una delle

priorità del CCRE è di sostenere questo movimento,

soprattutto coordinando il lavoro dei “responsabili dei

gemellaggi”. Il CCRE lavora in stretta cooperazione con la

DG Educazione e Cultura della Commissione europea e

con il Parlamento europeo per ottenere il sostegno

finanziario e politico necessario ai gemellaggi.

> Rafforzare la voce delle Città e delle Regioni

nel mondo

Il CCRE è la sezione europea dell’organizzazione mondiale

delle autorità locali, Città e Governi Locali Uniti (CGLU).

Attraverso la CGLU, il Consiglio dei Comuni e delle

Regioni d’Europa promuove la democrazia e l’autonomia

locale così come lo scambio di esperienze.

Il CCRE è anche attivo in seno al dialogo Nord-Sud e in

materia di rafforzamento delle competenze (capacity

building).

CCRE[ ]Le attività del

1. Il Comitato Direttivo
> Il Comitato Direttivo è il principale organo decisionale del

CCRE
> Approva il bilancio e il programma di lavoro annuali e decide

i grandi orientamenti politici e l’adesione di nuovi membri.
> La sua composizione riflette i componenti nazionali del CCRE

con circa oltre 100 membri eletti per 3 anni. Si riunisce gen-
eralmente 2 volte all’anno.

2. Il Bureau esecutivo
> Il Bureau esecutivo è incaricato dell’applicazione delle deci-

sioni del Comitato Direttivo ed è garante dell’applicazione
delle linee politiche proposte dal  Comitato Direttivo.

> E’ composto dal Presidente, dai Vicepresidenti e dai Presidenti
delegati. Si riunisce generalmente due volte all’anno.

CCRE[ ]La struttura del 

3. La Presidenza
> Il Presidente rappresenta il CCRE e presiede le riunioni statu-

tarie.
> Il Presidente e i Vicepresidenti sono eletti dal Comitato

Direttivo, dal quale provengono, per la durata di 3 anni.
> Dal 2005, il Presidente del CCRE è il Sindaco di Vienna,

Michael Häupl, successore di Valéry Giscard d’Estaing (1997-
2004).

4. Il Segretario Generale
> La Segreteria  Generale assicura il funzionamento quotidiano

del CCRE.
> Il Segretario Generale è eletto dal Comitato Direttivo con un

mandato di 6 anni. E’ assistito da una ventina di collaboratori.
> Jeremy Smith è il Segretario Generale del CCRE dal mese di

maggio 2002.
> Il CCRE ha due sedi, una a Parigi e l’altra a Bruxelles.

5. Gli Stati Generali
> Il CCRE si riunisce ogni 3 anni negli Stati Generali dove centi-

naia di eletti locali e regionali provenienti da tutta Europa dis-
cutono  problematiche riguardanti le loro collettività.

> A conclusione degli Stati Generali  il CCRE pubblica le proprie
risoluzioni politiche che definiscono gli obiettivi degli anni a
venire.

> Stati Generali recenti: Oulu (Finlandia) nel 2000, Poznan
(Polonia) nel 2003, Innsbruck (Austria) nel 2006.

IL CCRE: UN'EUROPA

PER LE NOSTRE CITTÁ

E LE NOSTRE REGIONI ![
]

Michael Häupl,

Presidente del CCRE

dal 2005

“Il CCRE è il migliore strumento
delle autorità locali e regionali per
difendere i loro interessi in Europa ”

[ Michael Häupl ]
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